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BOLLETTINO POLITICO 


fo non ci reca molte noti: 
circa l'esito delle elezioni dei delegati 
senatoriali che ebbero luogo ieri in Fran- 
via. Vietor Hugo e Spuller, redattore 
della République francaise, vennero e- 
fatti dal Consiglio municipale di Parigi. 
Ma questo successo dei repubblicani nella 
eapitalo era proveduto. 

Una lieve modificazione è stata intro- 
dotta nell'articolo 3 del decreto del 7 
corrente, con cui si regolava l’e'ezione 
di questi delegati. L'articolo prevedeva 
il caso che le duo prime convocazioni 
non riussissero ad otlenere la maggio- 
ranza dei membri dei Consigli munici- 
jali, @ stabiliva che alla torza convoca» 
zione l'elezione dovesse aver seguito, 
qualunque fosse il numero dei consiglieri 
presahti. Cal nuovo decreto sovraccen- 
nato, che d'altronde è giustificato dal 
cattivo tempo © dalla nevo caduta in tal 
cili lo comuni- 
in date località 
le convocazioni potretno 
«sor fatte a termino più lontano che il 
18 0 il 20 gonnaiv. Si tratta dunque di 
un pravvadimento eccezionale, privo di 
qualunque carattera politico, e non si 
toroga per nulla alle disposizioni essen- 
ziali contenute nel decreto ilel 3 corrente. 

La Comesissione permanente, come già 
vi annunciò il telegrafo, sì riunirà gio- 
vali e probabilmente la seduta, sarà in 
terassantu. Secondo la Liberté 0 
taluni «deputati repubblicani, 
membri della Commissione ; interpelle- 
ranno il ministro dell'interno, sig. Buf- 
fet, circa il proclama del maresciallo- 
presidente, che essi considerano contra- 

alla Costituzione , la quale stabilisce 


dall'art. 3° della leggo sulla stampa con- 
tenente l'emendamento Janzé, col quale, 
come è noto, 
coltà di vietare la vendita 
zione dei giornali sulla pubblica 
giornale del sig. Abont, scrivono da di- 


distribu- 


verse provincie lamentandosi del modo | 


prefetti osservano queste di- 
i di legge. Varii giornali, ad 


igorosamente all 
ministro dell'interno circa l'applicazione 
di questo articolo 2 della legge -sul 
stampa. IL 


ia Havas ci trasmelleva un sunto, 


APPENDICE 


Il HARITO DELLA DEMENTE 


Miss Curror Well 


(vara mote) 


"rovai la mia zlunna bastaniemente 
docile benchè poco vogliosa d'applicarai, 
non essendo mai stata sg ad gi 

are di sorta. lo capivo cl 
n dai stato ben fatto di rinchiu- 
darla sul primo troppo a lungo in una 
stanza, sicchè dopo. averle discorso 
buon pocc e tentato di farle imparar 
qualche cosuccia, verso ls nore la ri- 
dlandai dalla sva donna di servizio. pro- 
ponendomi d'impiegare il rimanente della 
matlinata ad eseguire do' disegni per suo 


uso. 

Mentre salivo alla mia camera per 
prendere a tale effetto il mio portafogli, 
Îa signora Faîrfax mi chiamò a sè.Eila 
era occupata a far entrare l'aria ela 
luce'in un ‘ampio e’ maestoso apparta» 


mento la cui riccherza 0 magnidoenza | Lr, molto istruito, ma non ci ho mai | queste reliquie davano a quel terzo piano 
conversato a Jungo. l'aspetto di una dimora del i he 

(5 i pria i qui ente | PET sara a diro, bisarro ? Cho VOSGI perno i iper stone 
vale dal irndultore a norma deo MEF "lle | fa por esempio ma che peraliro non mi soreble pie 
proprieta fatteraria. Luni n R rental da 


"moramo 1e simpatio della Russia verso 


st'ultimo diritto come pel passato. 

In una notevole lettera da Vienna iu- 
Il concerto europeo e la Porta, 
la Gazzella della Croce dice che il 
conte Andrasay finora oporò bene con- 
tro la crisi. Però quale uomo di Stato 
essenzialmente magiaro, egli si oppone 
allo due vere solazioni della quistione : 
la formazione d'un nuovo Stato tributa- 
rio, o l'annessione della Rosnia all'Au- 
atiia. Coll'andare del tempo però una di 

juesto solazioni sarebbo inevitabile, in 
inpecie la seconda. 


La Russia non si opporrebbe, quando 
l'Inghilterra e la Germania vi consen- 
f 


voren interesso ad appoggiare la poli- 
tica magiara. 


condo la quale il noto articolo-del Mes- 
saggiere ufficiale russo, în cui si aspri 


soggetti alla Turchi 
contro la volontà del pri 
T, è por desiderio del genorale 


| Ignati 


l ministro Camphausen in nome del 
| sovrano inaugurava ieri , 46, i lavori 
| della Dieta in Prussia, 

| (HI discorso dol trono accenna al ma- 
lessore che pesa sul commercio e l'indu- 
| stria dol paese, ma confida nell'onergia 
| del popolo per vincere le difficoltà del 
| momento. Il discorso fa osservare clie i 
lavori preliminari concornenti il Consì 


ro. Quest' ultima però non ia più | 


È pure importante la rivelazione se- | 


e distributori di stampati. Il ministro ml IL BAGNO PENALE DI PIOMBINO 
vitava perciò i prefetti a usare di que- | 


Alcuni giornali , 


in ‘ispocie, una 


corrispondenza al Secolo di Milano, 
hanno riferito gravi falti che sarebbero 
avvenuti nel Ragno penale di Piombino: 
Lo irregolarità denunziato in quell'Am- 
ministrazione sono ora argomento di un 


que' gi 

dine di considerazioni e narrano che 
quelle irregolarità erano siate verificate 
dal signor Olinto Bartolini , delegato di 
sicurezza pubblica, il qui 
formato il sotto-prefetto di Volterre, 
gnor Castellani, che alla sua volte ue 
aveva riferito alla prefettura di Pisa, 
rappresontata in quei giorni dal cava. 
| liere Viani, consigliare delegato. In re- 
guito a ciò, il ministora dell'interno a- 


carceri a fare un'inchiesta; il quale 
ispettore, avendo trovato tutto in regola, 
sarebbero slati ammoniti dal ministero 
dell'interno il Viani, il Castellani ed il 
Bartolini. 

Però in quol frattempo anche 1° auto- 
rità giudiziaria iniziò dello indagini , il 
risultato delle quali fu ben diverso d 
quello dell' inchiesta promossa dal mini 


vrobbe mandato colà un ispettore delle: 


Che in una delle Amministrazioni dello 
Stato accadano dei disordini è cosa sem- 
pre spiacevole, ma il male sarebbe mi- 
nore se questi fatti isolati fossero pron- 
tamente paniti e all'opinione pubblica si 
facesse manifesto che le colpe “agl'indi- 
vidui non devono risalire fino all'intera 
Amministrazione e che anzi questa è sol- 
lecita di scoprire gli abusi o di respin- 
gore da sò i colpevoli. 

I tribunali decideranno intorno ai fatti 
di Piombino, e noi non intendiamo di 
prevenire il loro giudizio. Ma se gl'in- 
diri erano tali da promuovere, come 
hanno promossa, un'azione giudiziaria 
sarebbe stato allamento biasimevole il 
solto-prefetto che avesso chiuso gli 
chi. Invece cho cosa vediamo? Il sotto- 
prefetto è prima ammonito @ poi trasfe- 
rito por avor richiamato l'attenzione del 

sulle irregolarità che dovesno 
dar, più tardi, materia a processo. Ora 
qual ragionamento può fare questo im- 
piegato trabalzato in una lontana sedo 
con grande dissesto da' suoi interessi ? 
| Egli mediterà a Vallo di Lucania il detto 
| di Talleyrand : surtout pas trop de séle, 
| scusare se assendo spettatore 
i disordini simili a quelli di Piombino, 
| invece di denunziarli, tacerà. E, diciamo 


staro dell'interno, giacchè il diroltore | il vero, la sventura toccata al signor 
dol Bagno penale di Piombino venne ar- | Castellani potrebbe essere un avverti» 
restato, ed ore, come abbiamo detto, si ! mento per tutti gli altri prefetti e sotto- 
istruisce regolare processo. Senonchè la ' prefetti del regno, i quali non si senti- 
igilanza del sotto-prefetto di Volterra | ranno spinti al esercitare quella conti- 


toglie al governo la fa- | 


ALL 


sor Buffet ricordava ai | 
prefetti, nella sua circolare di coi l'A- 


glio di sorveglianza dello Stato sull’ 
ministraziona delle diocesi cattoliche sono 
quasi terminati, e dice che le entrate 
dello Stato. sebhene inferiori a quelle 
stabilite nel bilancio preventivo , sono 
però sufficienti. Il discorso annunzia al- 
tresì In\presentazione d'un progetto ri- 
guardanto la sorveglianza dello Stato 
sulla Chiesa nazionale evangelica. 

| Questo progetto sarà accollo certa» 
mente con plauso dai cattolici. 


La Serbia è gelosa degli allori della 
Grecia e la Scupcina seguo l'esempio 
| della Camera di Atene. La proposta di 
mettere în istato d'accusa tutto l'ex-ga- 
binetto Marinovice è stata approvata. 
ministero è accusato di aver fatto 
illegalmente spese nel bilancio 
delle ponsioni e nell’ avanzamento degli 


e del delegato di pubblica sicurezza, che | 
avrebbe dovuto essere altamente com- 
mendata, fu cagiono ad essi di immeri- | 
tati disp.aceri. Il sotto-prefetto di Vol- | 
terra è stato trasferito a Valle di Lu-! 
ja, @ il delogato di sicurezza pubblica, | 
ignor Olinto Bartolini , al mandamento | 
di Vico Pisano. | 

Questi sono i fatti narrati da quei | 
| giornali. Anche a noi era stato scritto 
intorno ai medesimi da Piombino, ed ab- 
biamo voluto assumere le opportuno in- 
formazioni. Ora a noi risulta che questi 
particolari non sono esatti in ogni loro 
parte. Le ispezioni amministrative nel 
Bagno penale di Piombino furono due. 
La prima avea dato risultati negativi ; 
| na, in seguito a nuove istanze, dal mi- 


| imapingati» | nistro dell'interno fu mandato un ‘altro 
| 1 Comitato esecutivo dol partito re- | ispettore, le cui indogini confermarono 


| liberamente deporre davanti alla giusti- 
zia. Ad ogni modo, se l'incarico dato al 
sscondo ispettore attesta la volontà del 
ministro di conoscere la verità e punire 
i colpevoli, rimangono pur sempre i| 

i narrati dai giornali per ciò che 
rda il sotto-prefetto © il delegato 
di sicurezza pubblica; e la stampa, a qua- 
lunque opinione politica appartenga, non 
dove lasciarli passare inosservai 


zione degli impiegati infodeli, e che non 
vogliono recar danni al credito dello 
delle obbliga» 
lanza sullo sètte 


sorpresi in modo chie ne esternai 
la mia ammirazione , soggiungendo che 
a vedere l'ordine in cui eran tenute co- 
deste stanze non si sarebbe immaginato 

che non dovessero esser abitate. 
— Che credele, signorina Eyre? Ien- 
ci venga di rado, 


— Non saprei definirlo bene... non 

si sa mai se è di buono o di cattivo u- ! 

more, se parla sul serio o si prende 
molto dificile a i 


i buoni e cattivi lati di un individuo e 
tratteggiarli non doveva essere il suo 
fort; il signor Rochester era a° suoi 
occhi il signor Rochester, il gent 
il ricco possidente e non altro, e proba- 
bilmente le mie domande rivolte sur un 
altro tema non avevam fatto faorchè re- 
carle stupore. 
abitudini da signore Ella mi propose. di farmi vedore tutta 
Cla siasi: generale | 8 cosa ed io Ton sega se 
ford recchie scale, sempre ammirando, per- 
chè ogni cosa mi parea bella e bene or- 
dinata. Molte anco delle stanza del terzo ; 
ino, benchè basse e poco rischiarato, 
riuscivano interessanti per l' apparenza 
che avevano di Ul Musso di eetichià: 
Si capiva che quelle seggiolone venera- 
bili, que' letti che dovean contare perio 
meno pento apni, que’ Torzieri di noce 
o di rovere alranimente intarsiati e che 
parevano dare un'idea doll'arca di Noò, 
si capiva. dico, che tutti sodesti erano 
mobili un tempo adoperati nel piano di 
sotto e poi, man mano che venivaao 
messi faor di servizio, portati lassù, Tutie 


cosa in ordine, © piuttosto di dovermi af- 
fatmar troppo al suo arrivo, preforisco 
di tetier le stanzo bell'e all'ordine sem- 


m6. 
PE di forse 1 sig. Rochester un uonio 
molto esatto e noioso? 


mento? 

— Oh sì! la sua famiglia fu sempre 
rispettata qui. Quasi tutto il paese al- 
l'intorno per un grandissimo tratto ap- 
partiono da tempi immemorabili ai Ro- 
chester. 


Sta bepe; ma io chiedero di li 
del suo caratiere: so è amalo per 
stesso. 
— "Per me'non ho motivi da'non do- 
orto fara 0 crodo anche via sfiato da 
si i ‘sioî dipendenti n signore giusto 
S iborni:"ne son cha “RI Vi 
ito tra essi. È alquanto bizzarro vera- 
mente. Ha viaggiato mollo e credo sia 


nua ed efficace vigilanza che ad essi è 
ita sullo pubbliche Amministra- 


zioni. 

Il ministro dell'interno inviò a Piom- 
bino un ispeltore generale delle carceri 
che trovò tutto in regola. Certo non 
possiamo dargli colpa, so dopo ciò, egli 
viveva tranquillo, Ma como si mettono 
d'accordo ‘i risultati di quella prima in- 
chiesta amministrativa con ì risoltati 
della seconda e delle indagini giudiziario? 


| Non sappirmo quale giudizio si posta ro- 
| care dellintelligenza dell'ispettore che ha 


fatta la prima inchiesta ; ad ogni modo 
ci pare che il governo avrebbe dovuto 
chieder conto della soverchia fiducia al- 
l'ispettore medesimo anzichè della soru- 
polosa vigilanza al sotto-prefetto. Tutto 
ciò non gioverà ad sequistar credito 
alle inchieste amministrativi 
0 fatte col 
prire la verità per quauto abbia ad es- 
sore sgradevole. 

Bisogna aver il coraggio di confes- 
sare che questi inconvenienti nascono 
quasi sempre da una male intesa soli- 


darietà di corpo, a cui ministri come | 1°£' 


l'on. Cantelli segretari generali come 
l'on. Codronchi, debbono saper resi 
stero. Si temo che i fatti particolari 
sereditino le Amministrazioni 
primo luogo, è impossibile che qualcuno 
di questi fatti non venga a galla. E al- 
lora che cosa succeda? L'opinione pub- 
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to abitare di notte nà contemplare al 
lume di luna. 
— Dormono i servi in questa stanze? 


— Già... dopo una vita agitata dor- 
mono bene — mormorai. Dove andate 
ora, signora Fairfax? — le chieti. 

— Alle soffitte. Volete venirci voi 
PS7%' tam diet 

ietro sn per un' angusta. 
scajuccia 0 giunsi ap al tetto. al 


Blica li ingrandisce, li esagera, li estendo, 
od involge nei medesimi gl’innocenti: e 
i colpevoli, il governo e i suoi dipen- 
denti. Vedendo questa premura di allon- 
tanare il sotto prefetto di Volterra, chi 
impedirà di pensare che si temessero 
delle rivelazioni su altro case di pona 
oltre quella di Piombino? Il vero spi- 
rito di corpo consiste nel liberare le 
Amministrazioni pubbliche da coloro che 
le compromettono e le disonorano. Il 
primo dovere di un governo si è di mo- 
strarsi inesorabile custode della pubblica 
moralità. 

Parlando dei fatti della Questura di 
Torino, abbiamo esortato le popolazioni 
a denunziare arditamente gli abusi. Que- 
stlobbligo spetta del pari a forse in più 
alto grado ai rappresentanti del governo, 
i quali nel difficile adempimento del loro 
mandato devono esser incoraggiati e s0- 
atenuti dall'autorità centrale. Ci duole di 
adoperare questo linguaggio, ma innanzi 
tutto ci sta a cuore la vi e crediamo 
di rendere un vero servizio al governo 
avvertendolo della pessima impressione 
prodotta dai fatti di Piombino, in un mo- 
mento nel quale l'opinione pubblica si 
mostrava già troppo proelive a lagnanze 
€ ad accuse che importa di prevenire. 

La moglie di Cesare deve andare e- 
sente da qualunque sospetto. Verissimo; 
ma Cesare non provvedo al proprio de- 
coro difendendo l'onestà della moglie 
anche quando è colta in flagrante reato. 
| Gl'impiegati onesti si premiano; gl'infe- 
deli si ripudiano pubblicamente, Questo 
è il primo fondamento della morale de- 
gli Stati. 
———+_—_—___ 


DISCORSO DEL MINISTRO STREMAYR 


Diamo il discorso pronunziato dal dot- 
tore Stremayr, ministro dei culti austriaco, 
alla Camera dei Signori di Vienna, di- 
acutendosi il progetto sui conventi : 

È mio dovere esporre sopratutto il punto 
di vista dol govorno rispelto al progetto at- 
tuale. Esso venne pressntato contempora- 
mesmiente a quelle altre leggi, compito delle 
quali era di determinare i rapporti legali 
esterni della Chiesa verso lo Stato. È quindi 
pur necamario non togliere da quel nèsso la 
presento logge, ma ecaminarla invaco in re- 
lazione a quello altre leggi. Non si tratta 
già d'iniziare un atto amichevole od ostile 

ferso le Società religiose della Chiesa cat- 
ca, ma soltanto di regolare un'impor- 
tante istituzione, non solo della cattolica, 
cho di altro chiose riconosciuto dallo 
| Stato, in conformità allo leggi fondamen- 
| tali di questo o allo condizioni cambiate. 
Anoha la chiesa greoo-orientale ha amocis- 
zioni uali , cho abbisognano di un 
olamento ; persino la Chiesa protestante 
ha dello istituzioni comprese nel punto di 
vista generalo di questa logge. Non si dove 
uindi considerare il progetto cor un sen- 
imento di ostilità orvero di un amichevole 
appoggio verso un'istituzione determinata, 
ma si deve trovare la ragione di una siffatta 
leggo nelle malato condizioni del potero 
| dello Stato, nella sua organizzazione e nelle 

sue relazioni verso la Chiesa e la vita co- 


i _——————__.R 


Mentre la signora Fairfax richiudeva 
l’uscio della soffitte, io la precedetti in 
discendere Ja scaluccia e poi lungo il 
corridoio che separava le sianze anle- 
riori del terzò piano che avevo poc' anzi 
visitato, dalle posteriori. Questo corri- 


doio, lungo, angusto, basso, buio, con 
una sola finestrella nel fondo, colle sus 
porticello brune lungh' esso , 
l'idea di un corridoio nel 
Barbeblone. 


aveva 
castello di 


sommesso © terminato in uno aghi 
zamento tale che sembrò risvegliar gli 
chi di qullo stanze deserto benchè 


regione, oreo» 
chio. Aveva principiato con un suono 
ignaz- 


avoto inteso questa risata ? Chi paò es- 
sore stato È 


closiastioa. Non negherò cho nella discus- 
rione generale vennero combattute un gran 
numero di disposizioni di questa logge, o 
posso ain d'ora dichiarare che anche il go- 
verno riconosce, come dichiarò anche în 
sano alla Commissione, che l'una © l'altra 
disposizione non corrisponde allo ssopo che 
ci eravamo prefisso colla presento leggo. Ma 
altro è modificare singole disposizioni dolla 
nera. altro negaro la necessità di questa 
logge. 


ta-velentarià; Ora farò la do- 
manda: com'è possibile far valermil lato 
mbrala dell'obbedionza volontaria nella vita 
escleristica, s© d'altra parto si attibuisco 
al potere dello Stato la volontà di usurpare 
lo suo prerogative ? E tutte lo obiezioni 
fatto alla logge hanno lo stesso fondamento 
doll'acousa di una talo ingeruoza dello Stato 
venio l'intoramo di principio, verso lo 
scopo più olevato della vita conventuale. 
Lo Stato ha il dovera sicuramento di to- 
ner conto dello sviluppo politico esterno; 
non è però sua missione ingerirsi dello con: 
dizioni interne della vita vantuale. Per 
aaso si può trattare unicamente di regolare 
i rapporti esterni. Questo è puro il punto 
di vista principale da cui si è lasciato gui- 
dare il governo nel progetto e da quarto 


punto di vista cade la magi . 
quello obiezioni gr 


10 vennero oggi 
contro la necessità e la giustizia d'una si= 
milo legge. * 

Non sono solo questi principii, con- 
soguenzo risultanti dal como podi della 
nesta logiaezione, abo giutifonno la pro- 
senta uerto progetto. Si aggin 
un riguardo puramente pratico Pr 
la Camera non mancherà di aderire. Venne 
già accennato con ragione durante la di- 
scussione, il cambiamento di attitudino av- 
vanuto nella legislazione politica jn Austria 
di fronte alle Società religione. 

Mi permetto di addurro soltanto duo dei 
punti dei quali si è lasciato guidare il go- 
verno ualla legislazione verso la Società 
conventuali. Questi puntisono il sistema di 
Giuseppe II @ quello segnalato dal Concor= 
dato. Îl passaggio dall'epoca @ dal sistema 
di Giuseppo II a quello dol Concordato è 
avvenuto con tale rapidità elia non si è 
potuto regolare bene tutto lo quistioni e 
daro ad osso basi logali cho corrispondes- 
sero al cambiamento. Così è avvenuto sbo 
i rapporti dello Stato di fronto allo condi» 
zioni legali esterne dei conventi abbisognas- 
sero d'ana più precisa formola, o che si 
devo colmare un vuoto derivato da doereti 
od ordinanze che vennero emanata nel corso 
del tempo. È a questo riguardo che il go- 
verno ha ceduto colla presentazione del pro= 
gotto. Prego quindi la Camera di passare alla 
discussione degli articoli. 


La Camera dopo un discorso del relatore 
cav. di Hasner deliberò di pasare alla di- 
scussione degli articoli respingendo la pro= 


posta del eerdinala Schwarsenberg di pas: 
tare all'ordine del glerno. dale 


——_—_*—__ 
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dovessa rispondere dappoi che riso 
dere ripieni che qui so 


circostanza annessa alle apparizioni degli 
spettri vi andasse unita ; benchè nè la 
segno ni Tora, nà la rome fono 
propizio a tali paure , io mi ero 
sentita, all'iditlo , coltà da un terrore 


superstizioso. 
Nondimeno ciò che vidi poi mi per- 


suaso che le mio paure erano state del 


tutto sciocche e infondate. 
L'uscio vicino a me s'aparse e no uscì 


una serva, una donna fra i trenta © i 
quaranta, una figura tarchiata, robusta, 
con 
mantica © simile ad uno spettro che si 
potesse ideare. 


capelli rossi; l'apparizione meno ro- 


— Non troppo strepito, Grazia! — le 


disso la signora Fairfax. — Rammonta- 


STE SAS 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 

‘8ì tolegrafa dî Liàge, 14 onilio, all'In- 
dependance belge che la Gorta @ 
quella città ha conformito lì sintonia del 
tribunale correzionale nell'ffità delle pro- 
otasioni per quattro dagli imputati. Per pa- 
rocchi altri la pena fu ridotta a 40 Hire di 
atnuieodi. La sentenza modificò | conside 
vando del giudizio del tribunale. 

— Il Journal de Charleroi msitira che 
l'autorità ha èspulso dal Belgio parecchi 
stranieri che eccitarono agli scioperi. 

Anche nelle miniere di Santa Enrichetta 
i minatori ai sono messi în isclopero. 


1 gioruali svizzari iano che oggi 
47 gennaio, si radunerà nuovamente in 
Berna il Congreso postale onde risolvere 
sulla domanda inoltrata dall'Inghilterra o 
dalla PFrincia è Olanda perchè Jo dis 
zioni della Convenzione universale postale 
siano esteso anche allo colonie d'oltremare 
di quei paesi. Forse saranno trattate anche 
altre quistioni ; però hanno dichiarato fi- 
nora di farsi rappresentare a questo Con- 
gresso soltanto Inghilterra, la Francia, la 
Germania, l'Italia, l'Austria, l'Olanda 0 
gitto. 

— La Gazzetta Ticinese dico che il pro- 
gromo ai lavori dol tunnel del Gottardo 
nella passata settimana fà di m. 9.80 dalla 
parto di Goschenen e 40 dallà parto 
di Airolo ; in complesso m. 35 20, ossia 
m. 5 40 al giorno în medi 

— ll Jowrnal de Genère anmunzià cl 
51 numero delle persone che perirono no) 
catantrofo di 
Sorito è di 74; tutti i feriti che sopravvis- 
nero rono fuori di pericolo. 


PICCOLO CORRIERE DI RONA 


Fino da 


ri è usoito della questara il 


gar fatto con quella convenienza @ quella 
norma che ai addicono ad un popolo ben 

educato. E così i mazzi de' fiori dabbono 

avero la dimensione prescritta dagli uffici 

municipali, ed i confetti 0 coriandoli non 

earanno composti con la calco, ma con la 

farina; o tanto i fiori che i coriandoli non 

si dovranno lanciare contro i cocshieri @ 

conduttori di carri © di vetture. 

Questo savio disposizioni, ci spiace dirlo, 
non sono sempre osmervate, e i coriandoli 
non saranno ancho quest'anno che un impa- 
ato di pozzolana 0 calco; o quando un po- 
voro galantuono no ricer una manata no- 
gli occhi può usoir puro del Corso, perchè 
per quel giorno almeno i suoi occhi è co- 
stretto a tenerli chiusi. | 

Noi ricordiamo di aver veduto sflsso allo 


‘ma ricordiamo puro 
ti ogni anno offesi gli occhi dai 
soliti confetti di calco, i quali sono sempre 
atati venduti pubblicamento, senza che nes- 
suna dello autorità si prendesso il pensiero 
di andare ad analizzarli. 

Se il Municipio riuscisso ad ottenare che 
lo prescrizioni sui confetti fossero osservato 
appuntino sarebba già un gran paeso fatto 
verso quella gentilezza di costumi che di- 
stingue tanto un popolo dall'altro. Z7oc est 
in votis. 


Alle 3 pomer. d'oggi ha avuto luogo il 
trasporto funebre della salma del prof. Et- 
tore Rolli, consigliere municipale. 

Gli alunni delle senole muniei 
piegati del Municipio, 
nali, gli assessori ed il sindaco o moltissimi 
altri amiei del defunto seguivano il carro 
Sunebre tirato da quattro cavalli. 
Accompagnava il corteggio il concerto 
uticalo dei vigili. 


| gl'im- 
consiglieri com 


Un vatturino cho a 

corsa con la sua carrozza! 
la via di S. Bartolomeo, 
ragazzo che fu gettato a terra e riportò | 
gravi ferito. 
Il popolo, giustamente irritato, voleva 
‘ da sè giustizia del vetturino, che fu con 
molta fatica tolto dalle mani della folla, e 
condotto în prigiono dalle guardie accorse 
in tempo. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 16 gennaio 4870. 
1 Barometro è ridotto a 0° e nl mare, L'al- 
tezza della stazione è di 49,m65; 
Barometro a mezzodi = 7003 
Termometro Centigrado 
Massimo = 10,0 — Minimo = 35 
Umidità media del giorno 
Relativa = 80 — Assoluta = 6,10 
Vento dominante. Nord moderato o debolis- 
simo. 
Stato del ciolo. Sereno con cirri e strati pri- 
ma e dopo il mezzogi. 
Te 
UN INDIRIZZO DALMATA 


Roma, 17 gennaio 1870, 
Preg.mo signor Direttora, 
Ella ricorderà che nolla tornata del 23 no- 


generosa | chi la mancanza di un lembo- dell’ irido 


all'estero; 2° d'iatoressaro il governo, per quanto 
lo comportino i rapporti diplometiei;a.farore di 
coloro che, sobbeno nativi di altro pag; sono di 

per gli avvenimenii politici 
soggetti nd altra dominazione. 

Non conosco il testo dell'indirizzo, ignoro 
nazionalità dei soscrittori e più ancord a ragiona 
per cui ad esso siasi associata una fto dolla 
colonia italiana. Quando earà reso di ‘pubblica 
ragione, potrò rispondere. 

Per ora mi limito nd indicare nettamente 
quali furono gli esépi della mia interrogazione, 
chè di certo non furono ritenuti nò scorretti, 
tempestivi, o per la qualo fui ringraziato 
dallo stosso miniatro per gli affari estori 

Riagraziandola alla mia volta dell'ospi 
chia son certo vorrà concedere a questa mia nel 
di Lei giornale, con tutta stima mo lo rassogno 

Dev.mo amico 
P. Maxrrix, doputato. 


ACCADEMIA MEDICA DI ROMA 
Seduta del 16 gennaio 1876. 
Presidenza dol profes. Canto Maacionari 


Dopo la lettura ed approvazione del pro- 
cssso vorbalo il socio Marchiafava comuni 


non congenita, 
anni, in un vecchio di 70, entrato al- 
l'ospedale di S. Spirito con una nefrito in- 
terstizialo cronica ed entero-colito ulcorosa. 
L'aspetto che presentava la pelle di questo 
infermo era quello di tanti tumori di varia 
grandezza (dalla tosta di uno spillo sino at 
una moneta di 5 lire), di figura por lo più 
rotonda, taluno appianato, tal altro larga- 
mento pedunculato, ed a superficie scabra e 
ucosa. Il loro colorito era quello del 
cuto nei piccolissimi, nerastro in quelli di 
media grandezza, intensmento nero nei 
grandi. 

Le ossorvazioni mioroscopiche fatte. dal 
Marohiafava sui detti tumori disvelarono 
cho il primo stadio del loro sciluppo era co- 
atituito da un ispossi 


erano ricche di pigmento, a nei 
dotti spazi interpapitlari trovavanai dello per- 
le epidermiche. Il Marchiafava trao poi dal- 
l'esame microscopico la consoguenza che la 
origine del pigmento sì debba alla materia 
colorante de' sangue, escludendo la prov: 
nienza da altre sorgenti, come, ad esempio, 
dal metabolica dogli organismi cel- 
Julari invocata da Vogel, 

Infatti, egli dice, il pigmento non solo 
lo in tutti i tumori. verracosi. de- 
leppura è uniformemente distri- 

quelli che macrossopicamento ri- 
guardati sono colorati in nero, il che non 
sarebbo sa il pigmento costituisaa qualocsa 
di sostanzialo dei tumori ; oltre a ciò it 
pigmento trovasi a preferenza nol centro 
dello diramazioni papillari, proprio lungo il 
decorso dello anso sanguigne, l'audotelio 
delle quali vedasi chiaramente pigmentato. 
A viommeglio illustrare il caso in parola, 
il Marchiafava invita i soci ad osaminaro al 
microscopio molto delie preparazioni anato- 
miche da lui eseguit 

TI prof. Businelli presenta în seguito due 
malati operati nolla sua clinica oculi 
Il primo era al 
palpabra ticpazio 
del tumore vonne eseguita felicemento il 
40 dicembre; ma ciò che più rileva, secondo 
il Businelli, è il metodo col quale in que- 
sio malato fu esoguita la blefaroplastica. 
Trattandosi di un esso in cui la perdita di 
sostanza nor. fu molto rile 
detto opportuna la proparazione 
di un lembo di eute tolto dalle parti 
sonvicine, ma si limitò a portaro in alto 
la cute scorrevolo della porzione di palpe- 

gra, previo un taglio lon- 
gitudinalo ed uno orizzontale , cd evitando 
il punto lagrimale inferiore. 

Con opportani punti di sutura completò 
l’operaziono , e dopo cinque giorni la riu- 
niono per prima intenzione, permiso al Bu- 
sivelli di dichiarare la perfetta guarigione 
del malato. La mancanza dol tarso @ del 
ciglio suggeri di più all'abile ofal 
il tatuaggio punteggiato di 
della palpebra ia 
qualche modo i peli della palpebra infe- 
riore, cd in ciò riusci folicemente. A pro- 
pozito del tatuaggio, il Businelli si dif- 
fondo a parlara di quello da lui soventi 
volte eseguito nei casi di laucoma della cor- 
nea 0 ne espono brevemente il metodo ado- 
perato. Il secondo csso presentato dal‘Bu- 
sinelli è di una giovano a 47 anni, malata, 
quasi dalla nascita, di cateratta, cho egli 
chiama perinucleate. L'esame, oftalmosco. 
pico fatto pi pi 
dilatata lo foco accertato della diagnosi, 
alla qualo era giù venuto in qualche modo 
per dati subbiettivi. 

Infatti la inferma prosentava la singola» 
rità chea pupilla dilatata vedova abbastanza 
por distinguere gli oggetti e contar bene le 
dita della mano , cd a pupilla ristretta era 
perfettamente priva della vista. Ciò dipan- 
dova dal fatto che l'orlo della lente era ab- 
bastànza trasparento da daro passaggio ai 
raggi luminosi. Nol caso special i! Busi- 
nelli non credetto ricorrere all' operazione 
co! metodo olastico della estrazione o della 
depressione, in prima perchè nella sua in- 
ferma esistovano dello reali controindica- 


‘na operazione più lievo @ meno soggetta a 
tristi conseguenze. Fa in seguito a queste 
considerazioni ch' ogli si detàrminò per la 
mplioo iridectomia , Ja qualé fà 
da buon suoossso. La malata , infatti , 
minità dai soci, presentava in ambo 


Fr 


È tolse Ad illastràre/il 

dol pet. B. i 
iccitado Innanzi tutto di risolvef@ il 
quesito: porchè mai un rimedio così bîi- 
asce qual ci si mostra la magnete, dopo 
tanta vieendo è poi caduto în oblio? TI dis- 
seronte ne cercò le ragioni în ciò chi 
modici l'adoporarono senza essetsi prima 
Len chiariti sullà opportunità del suo 
poi attribui qualcho inftuenza all'indolo vi 
satilo dei soggetti jn cui più spesso ci si 
ricorre: donna cio vaporose che non sem-. 
pre sono fatte per inspirare una piena fl- 
ducix; ® finalmente no trovò un motito 
nella, confusione cho sal deelinaro dello 
scorsò moolo so no fece col magnetismo 
animale : confusione tanto più facile a na- 
ncero în quanto che Mertser curò prima le 
nevrosi colla semplico caltmita è poi mire 
in campo il fluido magnetico di origino 
amimalo. L'avvorsa sorte cho colpì il me- 
smorimo, fori ad un tempo il magnetismo 
minerale. A questi motivi il socio aggiu: 
un'altra condizionò, senza la quale egli cre: 
che lo curo magnetiche non sortano esito 
fortunato , ed è quella di possedere la su- 
acoltività a risontiro l'azione della calamita 
anche nello stato relativamente normale. 
Quindi Ja necessità di esplorare l'individuo 
per accertarsi della sua recettività magne- 
fica, innanzi di avventurarsi al trattamento 
colla magnete. 

Psssara in seguito l’autore ad esporre 
come e storia cliniche ed nssorvatio 
logiche concorrano a mostrare n 
mita una virtù sedativa, e scendendo poi 
al osso concreto di Anna Puocini, chikma 
da rivista tutto lezioni 
sero faro alla tà della filizi 
la magneto como unica causa e la gua 
gione dalla nevralgia como effetto della sua 
plicarione : combatteva cioò lo critiche 
dedotte da conseguenza tardiva di 


nataralo por cssurita cccitabilità , la 

plice tregua invoca di cessazione completa 
® duratura dol male. Egli insisteva final- 
perfetta inverosimiglianza che 
nc della Puccini avesse avuto 
fluenza l'esaltamento della fan- 


la menoma 
tasia, e concludeva sulla convenienza di 
mantocero in vita questo officzeo rim 


ché, non potendo mai tornare di 
promette benefizi grandissimi a chi 
vagliato da fieri dolori o da spasmodie 
tollerabili. 

La seduta è tolta allo i 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Le porte del teatro Apollo sono rima- 
ste chiuse anche iersera, domenica. Di- 
cesì che potranno riaprirsi mercoledi con 
la Vestalo, essendo ristabilita la signora 
Colega. Quanto alli: Dolores, si spera 
che sarà pronta per sabato. 

Gli altri teat fanno tutti ottimi 
fari, e in ispecie il Valle, dove il Trionfo 
d'amore chiama ogni sera un concorso 
straordinario di spettatori. 

Le recite della Compagnia Meynadier 
al Rossini sono annunziate por la sera 
del 27. 

— A Milano il successo del Sticidio 
è stato festeggiato con un banchetto of- 
ferto a Paolo Ferrari da molti suoi am- 
miratori. Fra i promotori di questa di- 
mostrazione d’onore notiamo pure il sin- 
daco comm. Belinzaghi, il qualo ha sa- 
puto, anche in quest'occasione, rappre- 
sentare degnamente la sua città. In re- 
guito a proposta del cav. Emilio Treves, 
fa inviato un di fratellanza 
agli autori assenti, cioè ai signori Cossa, 
Giacosa @ Torelli. 

— Alla Fenico di Venezia è imminente 
la prima rappresentazione della nuova 
opera Gitana, del maestro Pisani. Dal- 
l'apertura della stagione, sîrà questa la 
terza opera posta in iscena iù qual teatro. 

— Al Regio di Torino farono giù rap- 
presentato P'A/ricana a Mignon; ora si 
prepara l’ Aida colle signora Singer e 
Parsi ed i signori Patierno e Moriami. 

— Al Malibran è avvenuta una di 
quelle profanazioni artistiche che sven- 
turatamente non sono impedite da alcun 
articolo del Codice penale. La compa- 
gia Sealvini ha eseguito il Barbiere di 
Paisiello. Il cronista della Gazzetta di 
Venezia scrive giustissime parole sullo 
strazio fatto di quest’ opera. Ma le pro- 
teste della stampa non valgono a fre 
nare l'ingordigia degli impresari. 

— Molti giornali hanno. fatto cenno 
di un bel quadro dipinto dall'egregio 
pittore Antonio Benini per commissione 
del cav. Satta-Musio. Rappresenta il Afa- 
trimoriio di donna Eleonora d'Arborea 
con Branealeone Doria, Esso ha ri- 
scosso le lodi degl’intelligenti anche nel 
breve tempo che fu esposto a Roma prima 
d'essere inviato a Cagliari. Il cav. Sattà- 
Masio che nulla ha risparmiato per ono- 
rare la sarda eroina, piò essere lieto 
del risultato de’ suoi sforzi. L'opera del 
Benini è riuscita veramente degna del 
soggetto preso a trattare ed illustra un 
importante episodio della storia dell’isola 
di Sardegna, partò non ultima certa- 
mente della storia italiena. 


WVarietà 
GLI STIVALI ALLA SCUDIERA 
Qui bisogna co la intendiamo alla 


bella prima, per non avoro di poi a li- 
reti) 


conformi, lettori @iei devoti ; 
pot mostrare in qual éonto ten 
spiattellerò le cose secondo il mio 
stume, e se riuscirò a venirvi a fasti 
sotto mio! l'avrò fatto per beno 
ne resterò col danno. Voi, dal canto vo- 
stro, piglierete quel che vi parrà nocon- 
cio al vostro bisogno, e se proprio non 
vi andassi a pelo, mi lascerele da banda, 
@ resteremo pari e palta, o amici più 
di prima. 

Nel mio precedente scritto promisi che 
avrei parlato de’ nostri studi, e un 
tantino anche de’ miei negozi. Ma dal 
detto al fatto cì corre! e mi accorgo 
che ho pigliato una mala gatta a pelare 
con quella promessa precipitosa, la quale 
mi tirerà addosso lo ire di molti che mi 
credevano messo nel dimenticatoio infino 
alla consumazione de' seculi. vVè on- 
cora un altro guaio, contro il quale non 
saprei come schermirmi ; poiché 
a darvi noia con le mie ciance, volere o 
non volere, converrà vi parli anche di 
me che in altri tempi mi era posto in 
affimo di coltivar le lettere con amore, 
€ termitai poi col non ne voler saper 
più, come lo fossero trastalli di fannul- 
loni o di perdigiorni. Torto questo gra- 
vissimo, del quale io mi chiamo in 
colpa, imperciocchè le scienze @ le let- 
tere oggidi vi conducono a tutto, e sono 
il viatico col quale potete giungere, sta- 
rei per dire, al reggimento dello Stato. 
Ma non crediate basti lo scrivere alla 
schietta per salire al fastigio dell'ediî- 
zio. No, lettori miei, lo Stato non fa 
gran conto di coloro che coltivan le l 
tere senza il concime delle arti che hanno 
ad accompagnarle. pensatamento 
concime, perchè bisogna prima di cogliera 
i frutti del vostro lavoro, raccattare di 
molto concio e servirsene a fecondarle. 
Aggiunsi delle arti, e non delle belle arti, 
come qualche baccellone avrebbe potuto 
intendere, perchè le arti cho di presente 
aiutano le lettero non sono nò buono nè 
belle. Laonde, non avendo mai ssputo 
dar un colpo alla botte e l’altro al cer- 
chio, nè prostrare la dignità dell’ani 
alle miserie de'solleticamenti lettera 
a quelli della politica, sono rimasto in- 
ietro, e vidi i misi compagni di ven- 
tura insegnarmi dalle cattedre quello che 
avevano dimenticato; gorernarmi dalle 
Camere con ciò che non arevano mai 
saputo, e che l'occhio acnto degli efet- 
tori, fate di berretta, aveva scoperto nelle 
loro riputate persone. Di questa guisa, io 
tenni per miglior consiglio di non mi 
rodere il cuore senza costrutto, @ dissi 
tra me: alla fin fine il mondo può far 
senza dell'opera mnia; del mio cervello il 
padrone sono iò, lasciamolo posare; forse 
‘un giorno gli darò una buona scossa e 
lo forzerò a mandar fuori qualche nuova 
pensata. Così dissi fra me, e oggi non 
me ne dolgo davvero; poichè, vedete, che 
anch'io, povero pupillo, torno all’onore 
del mondo, e vengo qui a fare alto 
e basso intorno a' più gravi ed ardui 
problemi dal nostro tempo. 

Avrete già notato con quanta placi- 
dezza io tiri avanti, 6 come le parole le 
mi colino giù della penna senza una fa- 
tica al mondo. La è questa, chiamatela, 
una virtù, o maledizione mia, per la 

i latiro, anzi ad abba- 
di molti. Capisco a 
puntino che s'intende acqua e non temi- 
pesta, giacchè la soverchia parlantina la 
potrebbe poi finire con lo stuccare. Tut- 
tavia io non sono più uomo da toruare 
oramai ho messo, comesi suol 
dire, il tetto, e bisogna mi comportiate 
come Dio m'ha fatto. 

No' Sonetti del Prati, potrete leggerne 
tre che mi riguardano proprio perso- 
nalmente, e sono stato in forse, se a- 
veva a farvene motto, o lasciando cor- 
rer l'acqua per la china, non ve ne ren- 
dere avvertiti, e così non andare incon- 
tro a biasimi 0 ad accuso d'immodestia. 
Se non che, mi pensai che viviamo a' 
tampi ne’ quali tatto si dice, ancorchè 
poco si faccia, @ il metter qui i tre So- 
nelli, debitamente commentati, chiosati, 
illustrati da me stesso, potesse tornar di 
qualche giovamento alle lettere nostre. 
Se ci avrò dato dentro, tanto meglio; 
poi avrò fatto un buco nell'acqua, voi, 
usi a leggere cose prelibato, tornereto a' 
vostri cibi, e vi addolcirete la bocca, 
anzi vi rifarele il palato, passagemi il 
modo ancorchè forse non toscano, con 
qualche Relazione della Camera, o con 
altra sorittara uscita da' cervelli de’ reg- 
gitori riostri, i quali, sebbene teneri di 
ogni maniera di ordine, pare non lo 
siono poi tinto, quando si tratta di or- 


dine ticale. Vedi: Sintassi. 
Dove diamine vo gironzolando io ora 
‘cotì la mente? Si quasi ch'io 


‘vada mendndò il can per l'aia ed abbia 
perduti la lena pér tirare avanti. Noi 
vamo delle nostre letterè che con- 
ducono l'uomo ad ogni generazione di 
ti, così intellettuali comò corpo- 

rali. A”misi tempi la bisogna andava 


d'altro modo. Si stadiava, a cagion d'e- 
sempio, per salire in nominanza, e si u- 
sciva a perigliarai nel mondo con un libro. 
Ora si fa un libro per beccarsi un uffi- 
cio, e talfiata, se non sapeto scrivere, 


germogliamo nei 


© fortificare i voli della vostra fantasia, 
mi soltanto pér isminuzzare i vocaboli, 
per cercarne lè radici che poi non danno 
frutto alcuno. Scrivessero almanco ra- | 
ionevolmente alcuni de’ nostri biccalari 
in 
do 
mettono fuori lé pensato altrui. Ma che? | 
le sono fisime! Costoro vi vengono a- 
vanti veri scaffali viventi pieni di libri | 
vo li stillano in qualche | 
o trovate ogni ben d'Iddio, | 
dal loro ingegno infuori. Altri sono ca- | 
tafratti di biografie , di monografie, di 
cataloghi metodici ragionati, stagionati, | 
legati talvolta in carta pecorî perchè ! 
‘abbiano in meggior conto. E non can- 
zonanò per Dio! Domandano uffici pob- | 
blici, cattedre, e inventano perfino scienze | 
nuove, laddove non hanno arcora dige- | 
rito le vecchie. A” miei tempi lo lettero | 
menavano l'uomo a vedere il sole a 
scacchi; poichè la carità del natio luogo 
tirava lo scrittore a parlare, ancochè 
copertamente , do' guai di casa nostra. 
Allora la era un’arcana battaglia fra il 
norcino che seriza misericordia vi ci 
strava pensieri e parole, e voi, che ora 
con un avvedimento, tro, 
Vingegnavato di farvi capire în aria con 
vocaboli titubanti, con modi sibillini nei 
quali chi la intendeva pel vorso, pur gina- 
geva a raccapezzarsi. Ma di presente lo 
condizioni nostre, mutato di pianta, non 
ricercano sciarado politiche nè logogrifi 
storici. Tutto oramai potete dire, sen: 
timore che una mano sacrilega venga 
recidervi i nervi, che un censore ii 
dioso ragguagli la vostra vigoria in- 
tellttualo alla sua, che vi strozzi. la 
parola , facella dell'anima , © la forzi a 
mandar fuori suoni spasimati o mori- 
bondi. No, grazia d'Iddio! Liberi di diro 
ogni cosa a capriccio senza darei pen- 
iero di spauracchi , noi non abbiamo 
più a sbigottirci de’ nostri ardimenti 
possiamo fare x nostro talento in ogni 
disciplina ; ma se il buon senso tallata 
potrebbe richiamarai de' fatti nos:ri, noi 
siamo di balla col senso comune, che 


nonicato politico, all’arcidiaconato scien- 
tifico, al vescovado umoristico, tutti uffici 
che non temono il nodo scorsoio degli 
incameramenti. 

O volere 0 volare, qua bisogna en- 
trare in materia senza altri giri di pa- 


role. Ho detto che il Prati m'indirizzava 
tre Sonetti, ed io alla ricisa ve ne melto 
qui il primo, al quale egli pone por ti- 
tolo: 


Tempi mollzal 


Chi calza duo stivali alla sed 
So il fango è por le vie, uon mi 
Nò mi parrebbo cli 
Per salvezza di 


tu pur n'hai colto : 
Kovere, è molto, 


Magna È 0 (ego e Insie eel pe gi 
Confuso il monù mai, credo, non giova 
Spargero al vento nà l'amor nè l'ira. 

Dentro Ja melma della gente nova 
Pata la vecchia : a se qualcun sospira 
È pellegrin cho compagnia non trova. 

Ora, a me; © per soddisfare debita» 
mente all’ aspettazione dell'universale , 
0 al mio comando tutte quello bi- 
sbeliche fantasio che impranarono gli 
scritti de' anni più freschi. Io non 
Voglio che la gente nuova mi tenga per 
uno scrittore barbogio , floscio , dilom- 
bato; non voglio abbiano a dire che ho 
vuoto il sacco; a me dunque a commen= 


pinello, che mi trascino a mala pena 
sulle piante dubitose, non domanderei 
cosa più acconcia al mio bisogno, se non 
avessi lo gambe assate , Jo quali 
non portarli. Fo di cappello 
a chi ha la ventura di poterli calzare con 
gamba leggera, ma è me non basta il 
volere, poichè bisogna intendersela anche 
col potere. Tuttavia, bontà do’ nostri 
maestri in politica, che sanno tenere in 
bilico anche le cose torte e mandar al palio 
gitto come frallini le persone più sganghe- 
rate, spero mi riuscirà di venir fuori un 
bel mattino anch'io co' miei buoni e bravi 
stivali di pello verniciata, e co' loro tac- 
ehi lucidi come specchi; non dico che 
li ornerò con gli speroni, non avendo 
io a far correre cavallo alcuno ; ma non- 
dimeno farò un bel vedora com quella 
calzatura soldatesca, Il guaio sta nella 
visiera; o qui non sono d'accordo col 
poeta, quando dice : 
Nè mi parrobibo chi posesse al volto, 
Por salvezza degli occhi, una visiera. 

Questa visiera non mi riesce punto 
chiara; sebbene la sia richiesta a 
glierci il soverchio lumo dagli occhi. 
il poeta intende visiera per quella che 
ni cuce a certe berretto da viaggio, lu 
cosa potrebbe correre; ma se per a 
ventura egli aveva in capo, quando det- 
tava il suo Sonetto, l'elmo di Scipio, io 
non mi accomodorei alla sua sentenza. 
Gli è vero che siamo a' tempi da tirar 
giù buffa, come dicono i miei fiorenti 
vero verissimo che converrebbe darla 
pel mezzo senza misericordia. 6, rimosso 
ogai rispetto umano; ma quella bene- 
detta vi domanderebbe di poi la 
corazza, i cosciali, i ginocchielli, i gam- 
bernoli e via dicendo; sicchè gli sti- 
vali ci starebbero di soverchio, © fini- 
rei con l'uscire armato di tutto punto a 
combatter-contro chi ? No, restiamo senza 
visiera, 0 diciamo alla libera, a fronte 
scoperta l'animo nostro ; © so ci abbat- 
tiamo în qualche brutta cosaccia , si fa 
presto a chiuder gli cechi ; tanto più che 
la poca luce onde fummo privilegiati 
non ci lascia vedere 
cizie de’ nostri giorni. 

Il poeta con giudizioso trapasso, dagli 
occhi va diritto al sole e vi dice, par- 
lando meco : 

Y' mi ricordo ehe una volta c'era 
Un po' di sole, e che tu pur n'hai colto: 

Lo credo io! alla croce d'Iddio! lo 
credo io! che una volta c'era un po'di 
sole, © ce n'è ancora per quelli che lo 
sonno cogliere: ma che cogliere dico 
io? Non lo colgono il solo, se lo pigliano 
tutto per sè, e vi sequesirano all'ombra 
e non vi lasciano nemmanco la conso- 
lazione de' gatti, che so lo vanno a go- 
dere su pe' totti. Il sole se lo tengono 
in una cotal sorta di Regia coinferes 
sata, e se vi attentate di volervi ficcare 
in mezzo a costoro perchè un qualche 
raggio del biondo nume venga a scsl- 

vi il groppone, gli avete tutti contro 


come tanti botoli ringhiosi 
Alla più trista vi lasciano la lune, o 
atterla, come si 


se vi piace di 
veneziana, 
pei, la luna è di vostra pertinenza: 
stri baccalari la lasciano a' far rima con 
brina, laguna, alcuna; ma la fortua 
loro e non ha ad entrar nel Ri- 

tutt al più ve la lascerebbero 
nel significato di procella, /orfuna di 


sodo che il sole non si può coglier 
sanza pagar la ricchezza mobile, o la 


tare {l Sonetto, a voi, lettori, a ingol- 
larvi lo sciloppo dello mie chiose. 

Il Prati, per non isbugiardare nè 
affîevolire il suo proposito, entra nel so- 
netto proprio con gli stivali © vi dice : 


Chi calza duo stivali alla scudiora, 
So ilfango è per lo vio; non mi par stolto; 


E chi non li calza di presente, dico io? 
E specie qui in Roma ferrarum dea 
gentivmque, dova la melletta ha posta 
ferma dimora (quando piove); di modo 
che se vi sultasso in capo di uscir per 
lo vio cogli stivali leggieri, finiveste col 
lasciarli a brandelli sul lastrico e tor 
nereste a casa spedato, scalcagnato, da 
metter compassione perfino a’ ciabattini. 
Impérciocchè avete a sapore, che i no- 
stri sono tempi cavallereschi, l'intendete 
a’ tanti ci ieri che ci nascono come i 
fanghi, © i tempi cavallereschi ricercano 
gli-stivali alla scudiera' per potersi tirar 
dal pantano e salvar lo brache. 

Ma non è la melletta soltanto che vi 
può dar noia. E'si conviene aggiungiate, 
lo pozze, le fosse cieche, gli stagni, sta- 
rei per dire i laghi ne' quali v'ingolfata 
quando il cielo Ja manda giù a catinelle, 
cosa che qui accade di spesso. In alcune 
vie di Roma noi abbiamo un vero @ 
compiuto ritratto de’ suoi dintorni. 

di Nemi, di Albano, esa, de fr 
bero perder la lena a qualunque più 
ricco è, fogialo principe, che role 
prosciugarli , vi impediscono la via,, per 
modo che se vela cavate arche stiva- 
lato, come dice. il. Poeta, siete proprio 
valente. Badate che tutto questo che io 
dico intorno alla melma ed all'acqua, non 
ha cosa a fare con la portentosa gran- 
dezza di, Roma 

Cui par est nihil, et nihil secundum. 
Laonde #° a partito chi vo: 
lesse tacciarmi d’irrivaretiza alla invig 


nostra. 
Ora torniamo a casa, e dacchè ni ra- 


che 
mon già per allargare | gionava di stivali alla acudiera, io, ta- | Paganica. Or dunque al poeta 


tassa sulle industrie (non so veramente 
come la paghino i /ologra/i), e sa qual- 
che gocciolone sì avvisasse di farne uso 
senza la debita permissione, finirebbe col 
pègare la gabella e il frodo, e per gitinta 
si avrebbe le fischiato dietro. Ma so mi 
pigliasso l'amore di dire a queglino che 
di presente vogliono il sole tatto per 
loro : Dove erano parecchi dei vostri, 
quando uomini che ora v'industriate di 
porre al buio, profittavano di qual po' di 
sole, che s'averano acquistato col proprio 
ingegno, per parlare di libertà ai popoli 
disavvezzi della temuta parola? Dova era- 
vate rintanati voi ed in quali officii vi 
arrabattavate , quando giovani ardita» 
mente pensosi andavano di terra in terra, 
mettendo a rischio la loro persona , di- 
ntichi di ogni necessità del vivere, 
por prepararvi la tavola alla quale vi 
siete agiatamente seduti? Donde voi, 
i superbi disprezzi, le compassato parole, 
gli olimpici silenzii, i ricisi giudizi? 
Chi vi diede balla sopra le scienza , le 
lettere, là politica # Dove sonò la prova 
superate , lo opere vostre uscite alla 
luco, per mostrate che il sole v'appar- 
tiene in proprio? A noi , la mostra pa- 
zienza, là quale non è al ristretto cosa 
che non avere un termine. A voi il 
lo Stato da ordinare secondo 


‘mento del 
è mio gentil, 
cosa alcuna attinente al gentilesimo nò 


dano, e tutt'al più, per amor dell'origine, 


mala pena 
lomanderei 
10, se non 
, lo quali 
di cappello 
salzare con 
an basta il 


taral palio 
ù sganghe» 
ir fuori un 
oni 0 bravi 
n° loro tar» 
a dico che 
im avendo 


ma non= 
son quella 
sta nella 
scordo col 


esce punto 
lesta a to- 
i vcchi. Sa 
quella che 
saggio, la 
1 per av 
vando det- 
Seqpio, io 

lonza. 
da tirar 


@ rimosso 
ella bene- 
o di poi la 


Ito punto a 
famo senza 
+ A fronte 
ci abbat 
vecia, si 
ato pi 
rivilegiati , 
inuta spor: 


ai colto 


“Iddio ! lo 
a un po'di 
elli che lo 


la conso- 
inno a go- 
0 tengono 
coînferese 
svi ficcaro 
un qualche 
oga a sesl- 
tutti contro 


ume peeta 

no- 
* rima con 
a forlma 
ar nel /ti- 
scerebbero 
ortina di 
tecata per 
ssono spue 
i metta in 
+ cogliere, 
le, o la 
veramente 
e se quale 
farne uso 
direbbe col 


per giunta 
Ma se mi 
aglino che 
tutto. per 


quel po' di 
> proprio 
ai popoli 


Dove era- 
i oflicii vi 
ai ardita 
a intera, 
sona, di- 
el vivere, 
quale vi 
le in voi, 
ite parole, 

giudizi? 
sienze , la 
+ le prove 
scito alla 
» Vappar 
nostra pa 
retto cosa 
e. A voiil 
e secondo 
sa di nu 
+ tramon= 


la @ della 
rvi parole 
chiudono 


+ molto, 
n rera 

2 avvedi- 
ale dice: 
lersî con 
ssimo nò 
ti mai pa- 
l'origine, 
am piazza 
pare un 


gran che, se io alla fine della mia gior- 
nata non mi corco co’ panni zappi, Noî 
maravigliato, lettori dabbeno di codesta 
sua maraviglia. Egli sa che è 
salvarsi dall'acqua che. viene dal cielo 
© da quella che si muta in rigagnoli sul 
lastrico, non basta l'ombrello, e. giora 
manco la dotte nella quale, meglio che 
ripararvi, la raccogliete. « Acqua di so- 
pra che vien giù dalle grondaio ; acqua 
di sotto che corre torbida per la piena 
@ minacciosa come torrente ; si può dire 
che siamo tra due /uochi.» Così ercla 

mava un certo sindaco di non so qual 
paesello, e cosi dico io; siamo tra due 
piene, e voglia Dio non sieno tre, con 
la noia di questo mio novelle. 

Ma oramai siamo al calar delle tende. 
La prima delle duo terzino vi fa sapero 
che il tempo è maligno, nè io su ciò 
ho cosa a ridire; che il mondo gira 
confoso col tempi: e io ci metto di mio, 
cosi col tempo vero, como col medio ; 
sicchà non giova: I 


iamoci dunque in corpo queste 
passioni prelibate le quali generarono 
tanti guai nel mondo del pensiero, 0 s0 
ad ogui patio volessero-uscire, no am- 
monisca la sorle cho incontrarono tutti 
coloro, che cercando il nodo nel giunco, 
rivirono la loro vita allo spedale. 

Nè è cosa insolita che i poeti, dico 
poeti, ma Ja può stare anche por ogni 
sorta d'imbrattafogli, non abbiano a 
starsene sempre in barba di micio. Già 
il babbo Orazio biasimando alcuni poeti 
di, dava Joro licenza di crepare 
scondo il loro gusto: 

Sit jus, liceatque perire poeti. 

pare aillidesso ad Empedocle ch 
sndò a studi ina battandosi capo- 
terato nel ribolleute cratere. A' que 
tempi, forsa un buun Sismografo avrebbe 
salvato quel siculo meraviglioso, ilqualé 
in cambio di stivali alla scudiera pare u- 
asse scarpo 0 ciabsttadi ferro. Infatto, 
la tradizione vuole che il Vulcano ne vo- 
ritasse una, a testimonianza del miserando 
vaso. Alcuni tengono le fossero panto- 
{ole ; lascio agli eraditi l'ardua quistione, 
« le varie sentenze intorno alla fine di 
suei faumafirgo. Già queste le sono 
xs più antiche del brodetto, ed oramai 
le valgono più un pistacchio. 

L'ultima terzina va a capello con gli 
stivali del primo verso del Sonetto : 

Dentro la melma della gente nova 


la vecchia : » so qualeun sospira, 
rin che compagnia non trova. 


Qui si dà proprio nel fango e nella 


| rovisria la linea fu 


gi ha ricevuto juri una preziona let- 
tera dé Sen Remo, colla quale il sig. mar- 
chese Dragonetti, primo afutante di cam 
di 8. A, R, il duca u'Aosta, gli trammet- 
tava L, 2000. 

Il gonoroso dono era accompagnato dalle 
seguenti espreszioni : 

"SUA. R, fl duca d'Ansta, ben lieto di 
« polar concorrere a tutto quanto può gio- 
« varo alla città di ‘Torino, promuovere il 
< perfozionamonto della produzione onolo- 
« gica, cccitaro la benoficenza, od aiutare 
< il piccolo eommeriio, mi 
« rimettera alla Commissione li 
 liro duemila, quale sua tenu 


« carnovalo 1876, » 


pubblici vivissimi 
ganaroso Principo, 
in modo spocisle questo nobile esempio agli 
‘© a tutti coloro che direttamonto 
o indirettamente ritreggono un utile dal 
movimento della feste di esrnovalo. 
Giasmona XIV. 


Scusate se è poc 
delle Iomagne cho ni pubblica a Ravenna 
apprendisno cho nel'o quattro province di 
Bologns. "ri © Ravonna vi sono 
dodicimila novecento quarantasette ammo» 
nidi 

Uragani In — Loggiamo nel 
nali. di Messina del 14 i 
to impatuosissi:20 di scirocco o le- 
vente cho nei duo giorni scorsi imperversò 
in Messina fu causa di parecchi danni 
ri. A tro chilometri dalla stazioni 
Lerrotta re che 
superando i parapetti avea allagata > gua- 
Un muro di cinta del gir- 
x-momastoto di Monto Vergino fu 
imenti © vapori sof- 


gi 


alibattuto. Parecchi la: 
frirono gra 


avarie. 
in quaiti ultimi giorni ha ca- 
dani, tra i quali sono da 
guenti : 
A tro chitomati dalla stari 
fessina, il mare 
ando la scarpa giu 
nario il quale è rimzato perciò int 
por cirea 50 metri, sicchè devesi operare il 
trasbando dei passoggari è delle merci. 
Arremti. — Leggesi nel Monitore di 
Bologna : 
Per la solerzia del uuovo poruonale di pub- 
blica sicurezza în servizio ad Imola sono 
i in quella città 0 circondario 
{ uccisione del- 
l'arcipreto di Cantalupo e nol furto com- 
messo‘alla barriera di Porta Appia a danno 
,miniatazioho dl dszio consumo. 
ferie. — Oygetto ed rifficio 
atudio del dott. Adolfo 


Ja ferrovisria 
parapetti o 


della Psi 
Marco 
Appartieno l'autoro alla classo de 


| gnagti è professa Ja filosofia nol R. Lioeo | i; 


0. Quindi è na- 
uo seriito, nel 


Cesaro Boccaria di i 
toralo che, leggondo qu 
quale sono 


mota, e a me par mille anni di uscirne. 
| poeta, secondo mo, pesta l'acqua nel | 
mortaio: imperciocchè afquesti giorni non 
è cosa fattibile il camminare all'asciutto; | 
siamo in gennaio eccome abbiamo conce | 
te vio, lio vel dica. Nè giova punto il } 
sospirare; gli è di molto se vi lasciano 
respirare, Ma ngp bisogna darsi perciò | 
al disperato, o per morto. Vedete, che, 
in esmbio di soffiaro cone un mantice, 
io mi sono vòlto allo scrivere, e butto 
fuori Je mie pensate coma le mi vengon 
giù dalla pena; perchè. se nol sapesto, 
per non dar spesa al cervello, pesco le 
mio fentasie nel calamaio, il quale o- 
ramai è il mio fonte castalio. E tiro gi 
di pratica, anzi alla carlona, siccome 
miglior modo per non infastidire lu 
varsale con cose lambiceate. Quanto 
l'altivuo verso, dove il mio poeta: dico 
che chi sospira è pellegrino che non 
trova compagnia, io non ho parole ba- 
a lodarmelo. Gli è voro che chi 
rà 


i 
ì 


parsi i polmoni a sospirare 
goîno per bené Je sciénze, ci reggono | 
rel Parlamento, © lasciano i sospiri allo 
Jonnicciuole rate, eagli azionisti 
palati di qualche Banca. | 

Ma per amor del vero nom tutti i gio- | 
vani del nostro tempo sono guasti dal 
vezzo comune. E tra queglino che vanno 
scoverati dalla folla ve n'ha alcuni chè 
potrebbéro Tnsignare anche a” provetti, 
cosi con la parola come con l'opera, e | 
i cui consigli debitamente prevalgono nel | 
reggimento della cosa pubblica. Per mio | 
rispetto, non ho nulla a temere, nulla a 
sperare, e posso dire ciò che mi va per 
l'animo senza barbazzale. Forse terminerò 
con una gita di sollazzo a Delfi in com- 
pagnia del mio Prati, gita alla quale egli 
mi viene invitando con altri due Sonetti 
che mi daranno probabilmente occasione 
discrivere qualche, altra coserella ; se 
non che bisognerà ci pensì su un poco ; 
perchè il viaggio avrebbe ad esere nl- 
‘quanto malagevole; nà sttrebbo cos pra: 
dent l'imbaredrsi menzà biscotto. n 

Intanto, a non troverò altra compa’ 
ia, io me Ja farò co'tre Sonetti del 
Prati, ond'egli volle, con raro esempio 
di affettuosa cortesia 


| trari 


senziali opinioni dol 
debba Ficercaro, pi 
pensaro intorno allo granti questioni che in 
ogni tempo, a più particolarmente oggi, di. 
vidono # filossîì a riguardano l'esistenza 
dall'avima como sosten: 
malo 0 della libertà. 
soddisfazione a coloro i quali 
Noeali non si debba fare 
scienza, ma dall'adiicazion 
denza bell'essere immortale dell'anima u- 
mana jo valre morale siano indi- 
sponsabili ai giovari è desiderati ardente- 
mento dallo loro famiglio, non avendo quo- 
ato fedo alcuna nell'effisacia pratica di certo 
dottrine fondato sopra la dignità della 
gione © sul rispetto dovuto dall'uomo a sì 
modesimo ed ai suoi simili. 

rconi non è solamente uno s; 


simo dell'eccellenza dell'anima umana e 
stalla in alquanto pagino scritto con molta 
somplicifà o chiarezza di persuaderne il let- 
tero, allegando dimostrazioni confronti, 


caco. Ma questa : 
profonda non gl'impi di partcciparo | 
l'intelligonza agli animali. Egli sostiene cho 


nòti'è’ questa un privilegio esalusivo del 
l'uomo © combatte il regionamento usato 
da-S. Tomaso persdimostrare, la tesi con, 
Grave a credere gli sombra che la 
uniformità delle operazioni avvertita negli 
animali argomenti la mancenra-in esi di 
qualunque lume d'intellatto ; senza negare 
l'autenticità del fatto premesso, non sa ii 
dolt. Marconi vederaa agorgaro la conclu- 
sione, che potrebbo essero negli animali la 


tra opinione di 
l'omervatione psicologica non è la più fa- 
cile impresa di querto mondo ed essere 
‘quari impossibile lo sperimento interno. 
Quindi agli dichiara che, a risctio di pa- 
rere più superatizioto dei pagani, non si 
lecontenta di ripeterò con loro, che solo un 
iddio poteva dare il precetto: conosci {e 
stesso; od aggiunge elio solo un Dio potura 
eseguirio. Ed inspirandosi a questo suo con- 
etto, termina il suo; opuscolo nel segua 

modo: « Ridi, Apello) ehò sci ben veni 
eatoz-pià, de-sesoli-Dello, noa va più 
mosa' per il pid è i tuoi riti; forse 
lè convulsioni dall'ultima tua pizia furono 
sfoghi di rabbia contro un uditorio incre- 
dalo è beffardo; 


Soorità, 08h anéor 


— Dal Monitors | 


negazione dolla libertà o non mai dell'in- | 


picci a | 


© Biblioteca dell' economista, diretta dal 
prof. Girolamo Booeardo, Tarta seri. Vo» 
lume III. Disp. 4°. (18 dispensa). — To- 
rino, Roma, Pisa, Napoli preso l'Unione 
tipogr. edits. torinese. 
W8Prontuario per l'ingognere, architetto, 
gsometra, ragioniera 0 costruttore, di 
Molineri. Il volumi. — Mantova, Viviano 
Guastalla, libraio-editore. (Presso Galli cd 
Omodoi, Milano). 

Sul riordinamento dolla seuolo normali. 
Proposto jr Francesco Nonnis-Marzino, 
professore nella regia scuola normalo di 
Sassari. — Firenze, tip. Civelli. 


ATTI UFFICIALI 


ita Ufficiale del 47 gennaio 


pubblica 
1. Rogio decreto 23 novembre cho approva il 
regolamento per il servizio è por la conubilità 
doi fondi e dello spose. prosso l'esorsito mobi» 
litato. 
2. Regio decroto gennaio che modifica al- 
emi articoli del rog movembro 1672 


Le Direzione generale 
| il ristabilimento del cavo tramsatlanti 
pagnia + Direct United States; » le comi 
ieazioni telografiche col Mossico aperte al 
corrispondenza internazionale ; © finalmente 
ci di sognalatora rema 


La Gazselia Ufficiale del 47 gennaio an- 
nuazia che con R. decreto, 9 correnta,. fu 
| nominnto prefotto del R. Palazzo il conto 
Marcello Pauissera di Veglio. 


(Corrirpondenza part. dell'Opintone) 
(W) Parigi 
È — Basta a convincersi ci 
lerialo non è ssongiurata, leggero la not 
dol Journal des Dibate, che anvunzia el 
Îl signor Leon Say non separa punto la sua 
candidatura da quella dei sigoori Farey 
@ Gilbert-oucher. Ciò cha prova che que- 
sta crisi ministerialo non tocca solo il mi- 
istro delle finanze, è cho il signor Buffet 
| controfirmò il proclama del maresciallo 
Mao Mahos. 
| Sinalmente nello regioni ufficiali Ja as- 
sicarazione degli amici del signor Say era 
che quest'itimo rifiutava di ritornaro agli 
i sonza dolle souse formali dol ma 
prosidento. Ora, il proclama del m 
resciallo, como l'Agenzia Iavas chbe cura 
di farlo notaro, non è altro che un riss- 
sunto delle vocelio dichiarazioni del signot 
Bullet. 
Ogni *%isò di quel manifastoy considorato 
all'infuori del tempo © della circbstanzo, è 
| cortamento irrepronsibilo, ma ai nostri giorni 
non è al senso letteralo 0 grammaticale 
clié Biscyna riportarsi per comprendere 
divuibontò di questo gene 
\apoleone ILL; quando si indirizzava alli 
o, si affrettava sempre ad annunoiare 
quelehe idea generosa cd a segare un passo 
vanti nella libertà. Si comprende un freno 
un trevo destinalo a camminare, ma sa- 
rebbo strano dotar di frani un convoglio de- 
stineto a restor porpetuamento in stazion 
Ora è quest” ultimo partito che al governo 
pare mirabile. 
Il maresciallo 


pazi 


jo Mahon, domarida al 


rino. con lui 'ordi pico. 
| La pavo... ! Gininmai la Francia fu meno 
bollicos ; essa è perfino troppo pacifica. 
L'ordino l... 

L'ordino como lo intendo Ìl sig. Buffst, mo- 
rita questo bel rome? È ordino far dello ele- 
zioni nellò grandi città in pieno stato d'as- 
sedio? È ordine aver doi rigori ignoti 
trova contro la stampa, rigori ignoti di 
nel Bulgio, nell'Inghilterra? È ordine avoro 
alla vico-presidenza del Consiglio un Cico- 
rone , la cui oloquenzi è sempra ponfla di 
mibinotio enigmatitho , ma che mai trova 
cho sia giunto il momento di nominare la 
coalizio ‘suoi complici? 

Il proclama presidenziale concedo che le 
istituzioni walloniano non devono essara ri- 
veduto « prima che sieno stato lealmento 
praticato. » Aa a chi si 
cho gli orleanisti (i 4 
armeta del sig. Buffet) abbiano il monomo 
| pensiero di Icalmento 
blica? A chi, si darà a eredero cho i boni 
partisti, ai quali il siguor Buffet domanda 
un appoggio, elettoralo, non siono unios- 
mentò preoccupati di rendere jnovitabile 
uiba rovisione della Costituzione Wallon? 
La pàrola revisione non è un eufonismo 
quando è preso nel senso di inversiona {o- 
tale? Sono pars dei revisionisti della Co- 
| siituzione Wallon quelli che vogliono sost 
tuirle Earico polcone IV ? Il mare- 
solallo invita ad unirsi a lui quegli uomini 
cho pongono l'interesse della patria sopra i 
ricondi è gli impegni di partito. Ma 
momento che il proclama è controfirmato 
dal signor Buffet, sarà bon lecito chiodero 
‘so i candidati designati dal vice-prosidento 
del Consiglio rispondono sì sagni di cul 
parla il maresciallo. Vi satebbo a sorpren- 
dersi so la giovano repubblica evamo dei 
bi sulla promura per essa dei Gassagnac, 
del. lello Camroboft: ©. di tutta la 
pisiado dei cortigiani dogli Orlcana! Sup- 

una situazione inversa di quella 
cho chisto oggi, cioò un pregò monarchica» 
mebto di ‘© un governo radicale. 


stano a costituire un progra: 
tratta punto di doverli difendere, arondo 
esi tanta vitalità cho sopravviveno a tutto. 
Infine la repressione preventiva, sia in ma- 
toria criminale che in materia politica, è 
la negazione del liberalismo. È il aistema 
che consisto nel puniro l'individuo, non già 
del male commesso, ma di quello che si 
suppono che potrebbe commettere, Il mare- 
soivilo Mae-Makon proclama che non d solo 
caso di privara dello loro armi ooloro i 
quali potrobboro minacsiaro la sicurezza 


presente, ma ancora ggiare quol 
che minacaiano tolo sicurezza 
l'avvoniro , propagano dottrine 


0 facendo programmi rivoluzionari. 
lo dottrino non sì effettuano ealornamento, 
finchè un programma riguanta soltanto 
vaniro, tocca ni filosofì il c di n00= 
raggiaro i nemiti della società. Non è inol- 
tro dimostrato cho un: dottrina debba es- 
sore giulicaia auti-s perchè talo som- 
bra al vicc-prosidevto del Consielio. Il si- 
gnor liuffet oredetto cho fossa autisocialo la 
difem dall'insegunmento lefco intrapresa da 
alcuni doputati, e questi i 
chè la sovorchia 
l'inssgnamionto 
ciale. 

Ml maressialio prometto di cs 


jlaro il 


potero « senza davi. » 0 di adompicre 
l'obbligo suo fico al fine, Ua espo dello 
Stato non ha bi 0 soltanto di forza, ma 


eziandio di chisroveggonza, Quanto all'a 
venire, esso non dipendo da noî, ed è pru- 
dicarlo. Sta heno che nei 
ali si osteuti molta sicu- 
la fiducia in per- 


siidonto rostorà presidente por 
Un sovrano eapuiso od un pretendonto poi 
sono reguare da Frohadorf 
un presidonte della ropulb! 
sidonto assoluto d'una repubblica dall'Ame- 
rica del Sud difendo ancora il suo potere 
come avrabbe fatto qualcuno dei piccoli 
tiranni della Grecia antico. Ma un presi- 
dento costituzionalo dipande dal Parla 
Il maressialio potrebbo diro cho | 
adatterà a tatti i Parlamenti possi Al Ì 
lora avrebbe quasi la certezza di potor du- 
raro. Ma gli amici suoi non dicono forse 
continuamente ch son acconsoatirà 
mai ad avere tale 0 tal altro por ministro? 
Ora, chi sa so il suffragio universale non | 
mandorà alla Comera una maggioranza di | 
uomini abtipatici al prosidento? Finora non 
si ha quasi fode nelle vittorio elottorzli dol | 
signor Buffet. Porchò adune il maro- | 
aciallo si espono col ministro all'incertezza | 
di un vardatto olettoralo E non è strano | 
forse cha il primo atto dell'Union conser- | 
vatrice promosto dal signor Buffet sia stato | 
un atto di diffilenza verso tutti i colleghi 
del ministro dell'interno? 


Oggi. abbiamo ricovato .regolarmonte il 
eorriero di Francia, che da tro giorni ci 
mancava in causa della nero, come abbinmo 
nel giorni scorsi annunziato. 

I giornali parigini non si occupano che 
della lott elettoralo e non contengono che 
lettero o dichiarazioni di candidati. 


— Il Bien pullio dico choil sig. Thiors, 
lisvomente alletto da raffreddare, nor 
cherà a Marsiglia, ed oggiuuge che 
presidgnto.è.dolento delie difficoltà che in- 
contransi. fol suo dipartimento per la for- 
maziono d'unà lista repubblicana di concì- 
liaziono. 


= L'Union due ricevuto la seguonte co- 
municaziono misteritsa che d oggetto di 
commenti.ia paroochi giornali: 

« Lo persone che, comprendendo la ne- 
cemsità o tto espiatorio 
dolla morto | 
di Luigi XVI, voluvano recarsi a Paray lo | 
Monial da tutti i punti della Francia, sono | 
pregato a mon feî!o. 

« Il nostro Santo Padro il Papa erasi 
deghato di acébrdaro dello indulgenze pei 


pellegrini; ma cssendo sirto un csiasolo 
insormontabilo 6 itpreveduto, noi dobbiamo 
aspettate, € 


Questa comubidizione è Armata di 
tessa canonichessa De Dionna. 

— La nero esdula nol mezzodi della 
Francia fa straordinaria o tutte lo comuni» 
cazioni fra i dipartimenti sono siute per più | 
giorni intersotto. 

Nella Corsica l'accgaso ai porti era reso 
subirouo avario 


con 


nel porto di Bastia 


Il Journal de Qenéce sunrnzia cho fu 
chiesta al Consiglio federale l'autorizzazione 
por l'eleziono d'un vescovo nazionale aviz- 
zoro, la qualo dovrà fersì dal Sinodo. 

— Il Consiglio fodorile ha nominato il 
signor Rojolfo Hofer di Basilea, banchiere 
a Genova, a consolo svizzero Îa questa città. 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 


Diamo lo parti principali dell'impor- 
tante articolo del Times del 15, che ci 
venne segnalato dal telegrafo : 

Martodi prossimo il gabinetto dovrà esa- 
minare quale risposta dove daro alle nota 
del conto Andrasay a la deesiono del nostro 
governo non può mancare di esereitaro una 
grande ed immediata ivfluonza. La Turchia 
già conosce l'intenzione dei tro impari; essa 
deve ancora conoscere la risoluziohe dello 
Stato che fu altro volta il sno più potente 
protettoro. Zisa è naturalmente miolto con- 
traria a sottomettersi ad un atto calato di 
intorvento, ed i suoi uomini di Stato hanno 
perduto tento dolla providenza abd possede- 
vano all'eposa di Futd ‘pascià, che sareb- 
borp listi di poter coglioro qualche scusa 
per rifiutare solleoitamonto di adogufro lo 
riformo proposto dall'Austria. 

Dalla decisione del. nostro paeso quindi 
può dipendere la loro risposta immediata. 

So lord Derby rifiuta di appoggiare ja } 
nota, ovvero le'gà la condanna nogativa di; 
vba ‘dcholo lodo, {l granvisir edi sari 0ol-} 
loghi sarebbero incoraggiati a resigtero. 
Simile politica sarebbe, csediamo, porioalo- 
simima alla Turchia, i 


Nomina drone mar; poor 


| dini della Bosnia o de 


tiro'il destino inevitabile dello agoverro 
ottomano, e, quanto più è ritardata la pa- 
oificaziono dell'Erzegorina, tanto, peggiore 
sarà il risultato definitivo. So l'attuale ten- 
tativo per effottuaro l'intervento pacifico 
fosse mandato a vuoto, sarehbo difficilo per 
la Russia © l'Austria d’ impodiro al Monto- 
negro ed alla Serbia di tenorsi lontani dal 
conflitto. L'intervento armato anche dol 
Montenegro soltanto, porrebbe, sscondo ogni 
probabilità, Il conflitto fuori dal controllo 
della diplomazia , e, dopo qualche tempo, 
provocherebbe la quistiono d'Oriente in tutta 
la sua gravità. Sono soltanto i segreti ne- 
mici ovvero i ciechi amici della Turchia i 
quali corrorebbero volontariamento un ri- 
achio simile piuttosto. che affrontare il po- 
ricolo, relativamente liove, d'un intervento 
nell'Ersogovine. 

Nè gi'intoresii dell' Inghilterra stossa sa- 
robbero megilo serviti da un timido rifluto 
di parteciparo alla responsabilità doi tro 
imperi 

Tl gororno sarebba in grado d'influire sui 
loro consigli e quindi di moderaro la loro 
politic», so ammettossa arditamento cho l'in- 
tervonto è inovitabilo, e che non potrebbe 
assumero una forma meno minacciosa della 
Nota austriaca; tà i governi suddetti non 
potcebboro essoro biasimati so rifiutassaro di 
rimìanor vinoolati di dusiderii dell'Inghilterra 
ntossa nel caso in cui essi soltanto dovessero 
affroniara il pericolo dello conseguenza del 
malgoverno turco. Nè il ministero dovrebbe 
esserno impedito da ciò cl'è chiamata la no- 

< politica tradizionalo » in Orionte. È 
d'uopo essoro conseguenti nello spirito, ma 
non nella lettera, in politica. 

Nonai costringerà da noi che ripetiamo seri» 
plicemente gii atti dol passato. Abbiamo ap- 
poggiato il governo turco, non perriguardoad 
esso, ma per nei stessì. I fanatici soltanto 


potovano esaltare lo virtù politiche della | 


Turchia ovvero difendere il tema am- 
ministrativo per altra ragione eccotto che 
por necossità. Quella nocessità è cossata. 
Non è più da temersi cho l'equilibrio di 
potere sia fatalmento turbato ovvero che sia 
chiusa la via all'Orionto, sa si aduttazo 
mezzi onorgici ondo impediro cha i conta= 
Erzegovina siano 
condanzati ad un'oppressiono intollera) 
Il nostro paese non potrebbe perpatuaro 


sistema neppure se lo volesso. I turchi fa- 
talmanto s’ingannarono, sa trassoro una con- 
lusiona diil:rante dello espressioni di pochi 


adeilatori cischi od ipocriti, i quali dimon- 
ticano che fra Îl 1870 ed il 1855 seno a0- 


Il Yimes conchiudo in questo modo dopo | 


avor descritto con fosshî colorì lo stato dol- 
l'amministrazione in 'urchia : 

Questo sono lo szeranta di saiglioramento 
anoho a Costantinopoli, mantro gli amba- 
sciatori dollo potanze estera sono sampra 
prosanti par dare cou montra si con- 
centra colà tutto lo zelo riformatore dol- 
l'impero. 

Sirebbo nocessari 
biità d'un 


giustizia vera in una provini 
Jo è l'Erzogovina e la Bosnia dallo passioni 
d'una razza dominanto o ds una soggetta, 


l'una amareggiata dal timore che la sua sue | 


promazia vada doclinando o l'altra ru 


tolleranta dalla pravisiono della liberazione. 
I ministri turchi non hanpo il potero sd i 
vo- 


fuazionari delle prorincio non hanno 
lontà di rendere ugualmento giustizi 
maomettani ed al cristiani. 


Il governo turoo, per parlare franoamento, | 


abbisogna dell' aiuto d' una pressione ostera 
come quolla saggerita della nota del conto 
Audrassy. Accottendo le proposto austriache, 


siguifina assumero degl'impegni non solo coi | 


propri sudditi, ma con altri Stati, o quindi 
responsabilità allo quali non potrabbo afug= 


gire. L'inovitabilo intervento non potrebbe | 


giungere in forma meno lociosa , ed il 
nostro governo piò essere in grado di per- 
susdore il granvisir dolla saviessa di sotto- 
mettersi , mentro è ancor tm30 di adope- 
raro mezzi pacifici, 


ELEZIONI POLITICHE 
del 16 gemaio. 

Collegio di Como. — Inscritti 1422; 
votanti 532. 

Eletto Giudici con voti 519. 
lapacelo partie. dell’ OPINIONE) 

Modica (Sicilia), 17 gennaio. {— Ieri 
è ripartita la Commissione jd'inchieste, 


che è statu accolta con tutti gli onori a | 


Modica, a Vittoria, a Comiso e a Ra- 
gua. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Cosenza, 45. — I reali carabinieri 
hanno arrestato il brigante Porco Santo 
da Belmonte, compagno del famigerato 
fit 


Berlino ,. 10. — La Dieta prussiana 
fu aperta oggi dal ministro Camphausen. 

Il discorso del trono deplora il males- 
sore:che pesa sul commercio © l'indu- 
stria, e spera che l'energia del popolc 
sormonterà lo attuali difficoltà. Dica che 
lo entrato dello Stato furono inferiori a 
quelle stabilito nèl bilancio preventivo . 
ma che però sono sufiient. Annunzia 
la presentazione di un progetto riguar. 
dezle lo finanze dello Salo e di Lo: 
tro che si riferisce alla sorveglianza dello 
Stato sulla Chiesa nazionale evangelica, 
© di parecchi alri progetti di legge. Il 
discorso fa omerrare che i lavori preli- 
‘minari concernenti il'Consiglio di sor- 
veglianza dello Stato suli'amministrazione 
dell dios cattoliche sono quesi termi 
nall. 3 

Parigi , 40: — 11 Consiglio ‘munici- 


a supplente. 


Madrid, 46. — Il governo 
a Valenza le riunioni dei partigiani della 
candidatura di Castelar, © feco seque- 
strare una lettera del vescovo, la quale 
dichiarava empi i candidati anti-cattolioi 
che vogliono la tolleranza religiosa. 

Belgrado, 19. — Seduta della Scup- 
cina. — Si approvò la proposta di met- 
tere in istato di accusa tutto l'ex-gabi- 
netto Marinovics per avero fatte illegal- 
mento alcune. spese ne! bilancio delle 


cuno nomine alla Corie di cassazione. 

Si respinse quindi la proposti, presen- 
tata allorchè discutevasi il bilancio degli 
affari esteri, tendente a sopprimere lo 
‘Agenzio diplomatiche a Bukarest e a 
Vienna. 

Il ministro degli affari esteri dimostrd 
l'opportunità di mantonore questa Agena 
zio e constatò specialmente la benevo= 
lenza che l’Austria-Ungheria nutre versa 
la Sorbi 

Parigi, 17. — Si conoscorio soltante 
alcuni risultati delle elezioni dei dalegati 
senatoriali, le quali ebbero luogo.ieri. 
Essi sono quasi tutti favorevoli ai con 
servatori. Il risultato totalo non si potrà 
conoscore prima di due o tre giorn 

La neve rende difficili le comunica» 
zioni. 

Lowtra, 47. — Il Times ha un te- 
legramma da Berlino, il quale. crede che 
la convenzione del Libano servirà di 
modello alle misure che l'Austria-Un- 
gheria proporrà per la Bosnia e por la 
Erzegovina. 


nonse pi comkiencid 
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III 
DILII 


Hanea Austru-Italiana | 
Azioni Tabacchi + 


Sosit tomena Sisioro | -(— 


BORSA DI ROMA 


tutta l'onorgia o l'a- | 


17 gonaaio 1870 (ore Il 1{2 ant) 
La Rendita ayriva stamano ferma a 7792 1}2 

moso © avanzava gradatamente a 77 40, al 
qual prezzo chiudova con denaro. 


poco variat 
Francia 3jm 107 65. 
Londra 3{m 26 98 a 27, 
Oro 21 05. 


ma sempre fermi. 


monte a 77 
prezzo fra denaro 0 lottera. 
Il Turco 23 60 nominale. 


FIRENZE 
Rendita Italiana 50/0. 


Obbligazioni dette 
Banca Toscana 

Credito mobiliare 
Banca Generale 


PARIGI {oro 3 30 pom.) 
Rendita Frazceso 3 010 


Banca di Francia... 


(1) Fino gennai 
GIACOMO DINA, Dinxrrona. 
Rommatpo Giovani, Gerente. 

— __— 


——————- 
Aaviso di vendita, — Vedi da pagina. 
ttr_—w — 
Amemb'ea Banca Italo-Germaniea 
(Vedi quarta pagina) 
—_  __ ___ _ __ 
UNIONE GENERALE 


Sindacato del Prestiti Ottemiani 


GUILLAUMERON E KRESSER 
BANCHIERI 
Roma - Via della Meroede, 11-A < Roma 


I Boni di Cass, sordibili il 31 corrente 
meso, rilasciati. dalla Csnsà in 


Rule di Parigi elmo “cir Hugoa dele | al oro Basso a tatto lo sont saab (1 
adi aloni storia,  Spulle, | i possono agi riznae All dt ed 
redattore della République Francaise, ero Merondo; 


CARTONI ORIGI 
- Giapponesi Annuali 
importati dalla Società Bacologica 


Sioren 


op 

con guamizioni di merletti antichi 

dorato, liereo, earrosno nobili. legni di servizio, fini 

‘Some meglio verrà descritto dall'oloneo a stampa 

erati» al pubblico dal perito patentato Giacomo Moratti nel san segozio 
tia del Sudario, N. 49 e 50 od il giorno delle vondite noll'ap- 


rai n Luigi Toruff a Li 


"GRAND HOTEL 
12 Bouler} arl snc niiria 


sncherio, via dol È 


fel 
Corso, N. 161. Vendono per 
per l'occelle 


ve da letto € 


vitto. (compreso 
al giorno in su 


SCIROPPO PAGLIANO 


un'olegante camiciotta di tola fina por signora. Opuscoli deserit- 
tivi ni spediscono gratis @ franchi. 


“BANCA ITALO-GERMANICA 
IN LIQUIDAZIONE 
L'Amsombles dogli azionisti di detta Banca è convocata por il 
giorno 29 gennaio corr. a ore 1 p. 1. negli ulivi della Banca 
Stossa in Ioma, via Cesarini, $, |. P. 
ORDINE DEL GIORNO 
> Resoconto della liquidazione al 54 dicembro 1875; 


della Commissiono Liquidatrice. 
i ervoniro a detta Assemblea può 


Sei bottiglie » 7 28. 
o e vendita in Roma al 


Nieposito 
daria Ac Taboga, vin dei Pre- 


l'Agonzia 
fotti, 12 
provincia ove cò 

Le a' carico del come 


tatto il 21 gi vresso la Banca suddetta © presso 
ri fratelli Sulzbach, a Franooforto SIM. 


EAU FIGARO | EAU FIGARO 
in due giorni | istantanea 
Unica per la em stive per ei [Ta Mocietà Igienica 
smmascabili agoì risata. Viene ida 


scialmento raccomandata a quelle 
riuscita a ritrovare l’unica 


EAU FIGARO |» 


progressiva 


Unica tintura , sonza | nitrato di 
largonto na alcun acido noci 


È 


, Di 
color naturale e la morbidezza 


| 


o nre ‘i copi si sl 
mo mere e lire Tlatae | tivo eloro volata. Por. suggiore 
PI Io. | ia serà one cioe cs 
| susa presento 
vezzo Lire 4. 


tti per 
un colore nero, natuale 0 | 


Pomata Figaro 
PER RENDERE MORBIDI, LUCIDI È PULITI I CAPELLI 
di tutta comodità por lo signore anche so xi trovassero iu viaggio L. 


Agenzia Lomaeaa, S. Salvatore — loma, Agenzia Taboga, Via| 
vani © Bezzi, sottocasa — To- 


SCIROPPO © BUSART 


axrieano 


VENISCE 


ELLA CON 
a Nelle Malattio del pei 


Ai Bambini palliai e rachitiet? 
‘Alle Donzella che si sviluppano; 
Alle Donne debolo: 

‘AM Niuteici, per favorire Fabi 
fatto © facilitare Jo spuntar 
bambini: 

Ai Convalescenti: 
Ai Vecchi indeboliti. 


Nell! Inappetenza. 
in tutte le malattio che si traducono per 

losmagrimento e la perdita dello forze ; 
Nelle Fratture, per la ricostituzione degli 


Nella Gioatrizzazione delle piague. | 


eposito per l'ingrosso, preso l'Agento Generalo delia Casa Gri- 
I 


la di Chiaia, 184. 


* anche durando lo stadio infiamma» 


Sistema atmosferico CLIFTON, perfezionato 

Queste ZANGOLE non devono essere confuse con quelle dell'ordinario sistema 
usato nelle campagne, poiché differiscono da esse nell’interna costruzione. Con 
questo ognuno può farsi da sè del buon burro, anche col latto semplice. în pochi 
minuti. Il latte che ne avanza é ancor buono per uso domestico. 

Capacità di un litro L. 6. 

Esclusivo deposito in Moma presso l' Agenzia A. Tahoga, via 
dei Prefetti, 12. 

Spedizione in provincia contre vaglia postale, aggiungendo al prezzo suesposto 
Cent. 70 per spese d'imballaggio. — Spese di porto a carico del compratore. — 
Ove non vi ha ferrovia diretta pregasi indici lazione più prossima. 
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dal Chimion Farmacista 
SALVATORE STRE: 
Questa pasta, composta di sostanze omollienti. calmani 
il più efficace rimedio contro le tossi più inveterate , sieno nervose 
como prodotto da irritazioni bronehiali o tracheali. 
Facilitando leggermente l'espettorazione, giorano eziandio nelle 
fozioni polmonari, nelle bronebiti, catarrì, raucedine, mal di gola, ecc. 
So vi è rimedio contro la tisi in primo stadio, si può ottemerlo usando 
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